
NO AL RAZZISMO. Imponente manifestazione di italiani ed extracomunitari, 
ragazzi di colore e no: in corteo un paese multirazziale 

HMCMI: 
•Ul'lgKKUlOM 

Nel corto dal ISMa 
debe prime due 
letamano del 1996, 
12SMnwl«t-
(nn*l(ratJ e profughi, 
piMtnUtMlIMMtM 
territorio rlatleneja— 
hanno «UHM 
afjrattleal da parta 

dlorttadrnlrtaMal UitvalaaurtceraaiatradaltaMtora 
verde Uriti monconi, con la coHaboratiorie di Ffancotco 
e«nWoni*ltan>BMSinBa.CntmiwM^amdvlolHizBiMl 
cono di un amo elgnMea uno osai tra «tomi, •ottoHnoam 
01 aitali, ma tara «*»«• moWptetU almeno par tra o per 
qwttTO¥««fcS«oodolertn*«*j#,liifattl,»o4o»a«i>ill 
«Mania w quattro vtent ««italo a contocenta dalle 
autorttta«bl»ldw:aa(MHtaètaiitopUvaraauanilola 

nerrnurtar vittima tomi ttranleri, acari aaatlaraadera 

Attua* Immelmi dark) marttettatlont c»in>) il reniamo chttlì «volta lari a Raina RoflrgoPais Latotoinbassoftd BrunoMosconi/Ap 

nota l'eggrettlone tublta. Quatti atti di «Manta tono Man 
cornatali ai tanna e»e*M-aggrettlonl, patteggi, fartnwnB, 
attentati. Con elveral mezzi: cottali, armi da fuoco, 
«tatotM, baaML •Hai, mani nuda. Ut «vani luoghi: tri 

treno, htautobu, 
davanti a scuola, bt 
recaHpabbndeeer 
strada, prono 
«malori «pam poi* 
benzina. Caute 
scatenanti la 
«Mania: perdi* gì 
aggredii non parlano 
Radano o perche tono 
In compagnia di 
ragazza locaM. 

Roma, centomila sì alla solidarietà 
• ROMA Una piazza cosi una 
Piazza del Popolò gremita di bian 
chi di neri di rossi di olivastn di 
gialli Roma non I aveva mai vista i 
colori della pelle umana della 
quale nessuno si deve vergognare 
nella quale ciascuno ha il diruto di 
vivere Con In taccia la propria pel 
li lapropriaculruri la propri i * 
ria questo diritto ieri lo hanno gii 
dato ione In centomila il gabonese 
e il peruviano il marocchino e la! 
banese il tamil e il polacco il kui 
do e il korakané II sardo e ! altoa 
lesino Gli uomini sono uguali 
uguali sono l diritti di chi lavora a 
tutti una moderna democrazia de 
ve saper riconoscere identica di 
gnila E Rotila dall Esedra a Trini 
là del Monti al Pinclo è slata a 
guardare con occhi mutevoli co 
me la lue? ora smagliante ora om 
brosa di un pomeriggio incerto oc 
chi solidali e amici ma anche oc 
chi timorosi occhi sospettosi oc 
chi ostili 

Perchè non vale nasconderlo 
se In molli e è solidarietà, in molti 
altri e è sospetto e timore Non si 
traila della violenza I calci alla 
donna somala sull autobus o il 
luoco alle baracche di Villa Llier 
no quelli sono alti criminosi che 
suscitano ogni ripulsa e solo deliri 
quenll o fanatici se ne sottraggono 
A nome dell intera città il sindaco 
Rutelli dal palco ha chiesto scusa 
alia vittima dell episodio di Ostia e 
a tutti quelli che Roma non ha ss 
pitto accogliere ton parole di ben­
venuto Parliamo qui della diffiden­
za dell Inquietudine con cui molli 
guardano ad un fenomeno medito 
per una società monorazziale mo 
noiulturale monorellgiosa come 
quella italiana unadlllidenza acui­
ta diciamo di più legittimata 
dalla latitanza delle istituzioni e 
dalla mancanza di una politica di 
accoglienza da parte del governo 
Ecco lungoimarclapiedichehan­
no visto sfilare per oltre due ore il 
lorteo questo senso di diffidenza 
loslepolulocogliere 

L'attutacela m Roma 
Ma a pensarci proprio la gbr 

naia di ieri ha mostrato che Roma 
la slessa Roma ha ormai essa pure 
un altra faccia Sembra Pangi 
commentava qualcuno Ed è vero 
Una folla cosi composita una prò 
ventenza etnica cosi variamente 
assortito iinlntrecctodiidiomledl 
fogge cosi ricco terto la capitale 
non li aveva mai veduti Perquano 
suggestivo solo un dalo esteriore 
della modernità' No davvero Plut 
loslo la testimonianza viva visibile 
allineata in file umane di lulte le 
contraddizioni ma ancltc di urite le 
poicwlalità di questo nostro lem 
pò la fuga dalla fame ma anche la 
voglia di scopnre nuovi mondi la 
tempesta della guerra ma amlie 
I opportunità di costruire la paco 
la rxTWCUZJone ma limite la eoo 
perazlonc li bisogno di chiedere 
ma arnhi la possibilità di scam 
binn II trailo delle muraglie ma 
am he la neiessità di affermare un 
nuovo ordine Intemazionale 

Centomila persone d Roma di tutte le razze di tutte le 
lingue di tulte le culture - per dire no al razzismo alla 
violenza all'intolleranza Alla testa della più forte mani 
festazione ari «razzista che la capitale abbia mai visto 
c'erano ieri i segretari dei tre sindacati un vescovo un 
imam, un pastore evangelico e poi il sindaco Rutelli 
D Mima BtrliiKilli iltny. midi l \ jloiildiiulo lùtLoe reli 
gioso Fino a tardi, in Piazza del Popolo musica e festa 

n o n n o 
Come a dire la solidarietà è im 

portante è una carta decisiva nei 
rapporti tra gli uomini e tra 1 paesi 
Ma non sono in questione solo i 
buoni sentimenli è In gioco la ta 
pacità di convivere di integrarsi di 
arricchirsi a vicenda e non soltanto 
di beni materiali la possibilità di 
far prevalere la ragione sugli egot 
sml di fondare relazioni mature 
dignitose che consentano d guar 
dare ioti qualche speranza al mil 
len nio e he sì apre 

Scritto disegnato raffigurato in 
cento modi I atlante della disar 
mottia planelana si è ricomposto 
tutto per le strade della ntlà le 
donne della Somalia d istruita i 
fuggiaschi della ex Iugoslavia in 
fiamme i ragazzi gahanesi e sene 
galest dei ghetti del litorale domi 
zio o della costa laziale ikurdisen 
za palna i tamil senza pace il 
Chiapas che crepila propno in 
queste ore e poi uomini e donne 
dell est profughi da sistemi ormai 
dissolti andimesudamericaniche 
hanno percoiso a rovescio le (otte 

MANO* 
già italiane cenlo anni fa e srilan 
kesi e filippini emaghrebini eno 
madi Anche i nomadi i ligli del 
vento" torse per la pnma volta in 
una manifestazione di suiti mano 
nella mano gli uominicolcappel 
lo di feltro le donne con gli abiti 
sgargianti i ragazzi con le loro 
bocche luccicanti d argento Per 
dire «siamo gente umana anche 
noi» non abbiamo colpa se dob 
biamo fuggita dai luoghi e dai me 
slien e dalla stona di un tempo 
non potete tenerci in campi nei 
quali non lascereste neanche i vo-
sln cani Sappiamo lavorare anche 
noi sappiamo suonare sappiam 
no danzare 

•mprMInan la uHdaHeta» 
•Abbiamo bisogno gli uni degli 

altri» ha detto tra gli applausi mon 
signor Raffaele Nogaro vescovo di 
quella Caserta nel cui lemtono alla 
e ferocemente avversata è la pie 
senza di immigrali quasi tulli ine-
golan o clandestini ilo scongiuro 
le autorità governative di compiere 
un gesto che proprio nella mia 

idm 

OttovMcwi 
Si UHM 

C m n II numero dal 
vescovi ette hanno 
deciso di 
•autodanuMtarai» per 
avara alutato 
Immigrati non 
regolato»» Per 
nunufettare la propria 
•oiiderietartf 
confronti dal duo 
sacerdoti Malati 
dattamajritnrUM 
peraver(occorso 
extracomualteri 
datatimi, al vetcovl 
ri) twea. Caserta e 
Salumai tono 
aggiuntele 
autodenunce dal 
•coNegM-aiToml, 
Tropea, Lamella 
Tenne. Aceria e 
Cattanhteetta. 
Salgono etti ad otto 
leperaonaUta 
ecdetlaetkha contro 
I rima agludlzlo deciti 
dallam«(<Mratur*«i 
Piacenza. °( corto 

darai tatti- ha dotto m un muntala 

che potala 
che earà pubblicata aul proulina numero d) "Vita" I vescovo 
di Temi, montlgnor Franco Guai orini - chi tono gì 
ertracomunlteri che hanno Mtogno d nolT Ovvio, quali che 
non hanno le carta in rogala Oli altri pottMo rare daaofe 
OH fa ano monsignor Alfredo Santa, vescovo di 
CaHarHsaetta -Sono idtdaw e pronto ed aotodtnuneiarml 
anchliK PKi duro II giudizio di monsignor Tarcisio Cortese, 
vescovo di Tropea -Mon I prati che aiutano gli immigrati, ma 
lo Stato rtalano dovrebbe attera Inquisito.-. É II primo ad 
attera kiaffMaWle e inademptento-

provincia ripristini la loto dignità 
di uomini e di lavoratori oggi alla 
merce di persone senza scrupoli-
Ma ha aggiunlo "jobhiamo ri­
pensare anche alla parola stranie 
io" se essa sottintende i n i micizia e 
lontananza piuttosto persone che 
i i I inno dono della loro presenza 
f i l i i mi IVi i i l i il vi 
scovo Nogapj dntio verso il mio 
Ma basterebbe per cominciare 
che ci si rendesse tonto di nò che 
hadeltoilsegretdrodellaCgil Ser 
gio Cofferati che ha parlato a no 
me dei tre sindacati confederali 
promoton della manifestazione in 
sterne con i coordinamenti degli 
immigrati e con una mlnade di as­
sociazioni del volonlanato laico e 
religioso I lavoratoli straniai ha 
detto Cofferati svolgono nel no 
stro paese una lunztone importan 
te in qualche caso decisiva nel far 
lunzionare la nostra economia E 
dunque così come loro hanno bi 
sogno di noi cosi noi abbiamo bi 
sognodiloro Sono necessarie leg­
gi mtervenn misure d accoglienza 
che cancellino la vergogna dei 
ghetti della clandestinità dello 
sfruttamento E presente e vivo un 
nschio di rotture gravi Bisogna fare 
infrena 

È questa della reciproca neces­
sita una consapevolezza che or 
mai si fa strada nella coscienza di 
molti E la circostanza va segnalata 
come un dalo tra i più significativi 
Come a dire quello dell immigra 
zione non è più soltanto se mai lo 
e stalo un problema degli nnmi 
gran die può interessare gli Italia 
ni soltanto sotto 1 aspetto per dir 

Con loro, siamo di nuovo un paese 
• Sono razziste le puttane di Caratalla il 
mloquartiere Noncèversodifaderagiona 
re No non 11 vogliono i neri e neppure i ma 
lecchini e neppure gli zingari li rimandereb­
bero tutu indietro Cosi parlano le mie di 
wnpetlaie Mi hanno appena scoperlo trafe 
lato in luga verso la melroihe porla ali Ese­
dra e domandano il perche di (anta fretta 
Non glielo duo dove 'lo andando sarebbe 
tempo perso 

Come spiegare invece a tutu gli alln a chi 
non è poluto venire I ana e il iielti ferzi di un 
sabato pomeriggio romano' E sotto quel ne 
lo loro di tanti gonfaloni cittadini Empoli 
Carrai» San Minialo Cassino Sima Fpoi 
gli striscioni ma soprattutto i volti dei ragazzi 
nen o maghrebinl e tutti gli altri ì volli affli 
solati i volti ndcnli le («ite contente ]ier 
questo loro giorno Davvero non e ò rabbia 
non e è risenlimento nel ronco sono Riunii 
da ogni citta per mostrarsi per ntnivarsi per 
din a se elessi e a qualcun altro i l n essiti 
no Stimi «negatosi rnariKiliini indiani e 
subito si mischiano al ragazzi delle nostre 
bianche i In ascrizioni e insieme portano la 
kefiah e sempre Insieme intuii ino latizoiu 
scritti' un temi» per le Inpassatc lolle della 
Veichia Europa the li ha atiolli marvolm 

awi-vioAUUkTc 
lien Vengono dn Olbia e li stanno bene 
vengono da Messina i_ nuassnuranoaiiche 
Il sono comunque benvoluti Cosi loro vo­
gliono bene ali Italia E intanto ringraziano 
Nelle loro parole infatti I Italia toma paese 
toma paesaggio citta ed e vero che hanno 
gli stessi tratti dei kno trattili maggton che 
Pier Paolo Pasolini voleva come interpreti di 
una mai realizzala Oresliade alnana Non 
sono diversi da noi e lo capirebbe chmn 
qui se solo venisse qui negandoseli accan 
to lungo il tragitto e hi daTununi raggiunge 
piazza del Popolo 

Brillano questi ragazzi d un Afnci ignota 
ai più bnllano nspetto alla misena somatica 
dei loro coetanei delle nostri ulta E mostra 
no un garbo t una grazia t hi mcrila rispetto 
e lavoro Chi glielo (ara lapin alle puttane di 
Cara alla alle mie dirmi peti ali the questi 
ragazzi sano più belli e i l vili di noi dei loro 
dienti7 Elbe lertamente gli s|ietta il diritto di 
cittadinanza anche il diruto a perdersi e se 
lo vorranno perfino a guastarsi a diventare 
bruni e fessi come un quaL-.iasi cittadino che 
qui in Italia e ù nato e vissuto da sempre 

I rom sul loro slnscione h inno scntlo di 
essere llgli del vento e vanno e si guardano 

intorno con lacunosità di thi passeggia con 
stupore nella storia in un sabato pomeriggio 
romano che e amhe la loro festa E e è an 
cora chi regge il ritratto di Rosa Luxenburg e 
chi quello di Trotzkii e una sentenza per il 
futuro ossia ehe di scondita in sconfitta si 
costruisce la rivoluzione No nulla di lutto 
ciò Questo sabato pomenggio sembra solla 
no un giorno di vittoria Per lutti perleragio 
ni della democrazia per le ragioni della 
gioia E io intanto non li capisco propno i 
fotografi diHtanti che scattano e scattano 
sui volti dei ragazzi e delle ragazze di colore 
sembra che ne abbiano appena scoperlo 
(esistenza davvero non licapisco 

Pere i bambini in testa alioneo forse que 
sto Carnevale lo ricorderanno a lungo sono 
vestiti da Topolino da Gallo con gli stivali 
da qualcosaltro die e pura invenzione e 
ondeggiano dietro alla stoffa bianca che I in 
ghiotte li renda ancora più minuscoli Dav 
vero non è questa la fol a dei cortei non è 
neppure la massa che sfila verso un punto 
convenuto no stavoll i si tratla soltanto di 
l>oisoiie die v-uwo ognuno col proprio voi 
to ognuno con la propna stona Trascman 

dosi dietro scout laici e Amgay Acliesln 
dacati e soprattutto persone soltanto perso­
ne Certo non sarà un cammino facile ma è 
un cammino che va fatto finoascopnreche 
sonovenutiperfinogliskmhcids Treragaz 
ze romane si sono pitturale il viso di nero ma 
sul loro striscione hanno voluto i colon del 
1 arcobaleno per dire che -siamo Tulli di co­
lore» Sono contente le ragazze lavorano a 
Ostia e intanto aspettano di vedere i frutti di 
quel loro lavoro losannodiessereunagoc 
eia nel mare ma sanno pure che torse èco 
sì die si costruisce la tolleranza 

E improvvisamente anche Richard è nige 
nano vive a Bologna ha 32 anni in Italia e e 
da tredici Ha una laurea in scienze politi­
che ma la il facchino Anche lui dice che 
qualcosa dovrà cambiare Cosi due ilcotoa-
so Richard che nero nero sembra propno 
un noslro compagno di scuola il più mite il 
più grosso lunicocfie possa nportare I alle 
gna quando piove quando qualcosa non \a 
Quello di facchino è l unno lavoro die è nu 
scilo a trovare ma lui è ugualmente ionten 
lo è un lavoro onesto due Gli promette 
che racconterò la sua stona e Richard si illu 
mina e torna al suo megafono e ride conten 
lo perniili pertutti 

cosi umanitano e invece una 
faccenda che riguarda I Italia la 
sua economia la sua cultura la 
sua dimensione di paese moderno 
e civile Non più un problema ac 
cessono ma un fallo strutturale Di 
questo tenore sono stale le spiega 
zioniihi a giornalisti li inno dalo 
usi 1 ul r i i l / / ter n i , i 

i-Lie 1 molti esponimi Un iiauiu .i 
fianco hanno marciato alla testa 
del corteo E forse con meno intop­
pi hanno camminalo insieme un 
vescovocon un imam un sindaco 
con un monsignore il segretario 
del Pds D Alema con quello di Ri 
fondazione Bertinotti un sindacali­
sta come D Antoni con un deputa 
to verde come Mance™ 

-Un mondo e colori-
•Vogliamo un mondo di tutti i 

colori» chiedeva il grande striscio 
ned apertura E dietro di lutai co 
lori anche loro un pò per la vane 
tìdelpigmentounpo perla lama 
sia dei travestimenti in quello che 
era I ultimo sabato di carnevale 
una frotta di bambini alcuni picco 
Itssimi Si tenevano per mano loro 
si incuranti di ogni differenza Poi 
come nelle solenni occasioni i vai 
letti con i gonfaloni di città grandi e 
piccole Lucca Livorno Carrara 
Pistoia San Miniato Empoli Santa 
Croce sull Amo ma anche dico­
no nulla i nomf Pagani Cava dei 
Tureni Salerno Cassino i poi 
quelli delle province di Firenze di 
Genova di Siena di Roma 

Quindi ordinata ma fragorosa. 
I ininterrotta teoria dei coordina 
menti degli immigrati da ogni re 
gione da ogni cihà poi ie associa 
zioni nazionali e locali nelle quali 
in questi anni si è costruito un pa­
trimonio inestimabile di socialità e 
di reciproca conoscenza poi gli 
stnsctoni e i drappi dei sindacati 
dei partiti dei mille movimenti al 
cumgraiidiesolidicomelAni al 
tu piccoli e stravaganti come l As­
sociazione degli uomini casalin 
ghi ihe fanno ricco e vano il pa 
norama di questo paese I pastori 
delle chiese evangeliche precede­
vano ma non di mollo i ragazzi 
numerosissimi e duri che sfila 
vano sotto gli striscioni del Sociali 
smo rivoluzionano e le immagini 
di Trotzki di Rosa Luaemburg di 
Malcolm X i militanti di Amnesly 
International seguivano a breve di 
stanza i ragazzi dell Arci gay e del 
Circolo Mieli le bianche bandiere 
delle Adi risaltavano sui grandi 
fondali colorati innalzati dai gruppi 
anltrazzisti campani siciliani um 
bri tornesi 

Tamburelli e fischietti draghi di 
cartone e trampolien iap|)elli mili 
tareschi e lurbanlt mullicolori E 
perfino fasci di fiori negli zaini tol­
ti lungo la strada che per motti 6 
durata ore e ore emaganunanol 
te intera Ma ne valeva la pena II 
corteo ha marcito Roma di una 
vergogna che non ritentava e la 
piazza gremita ha mostrato chiaro 
che I Italia un buon pezzo d Italia 
Ira sentimenti di cui non ci si deve 
vergognare 
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